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negargli temporaneamente l’obbedienza e di creare in sua vece un 
patriarca tedesco; doversi iniziare pratiche colla Polonia, Boe­
mia e Ungheria per chiedere conto al papa avanti a un concilio. 1 
Ancora più radicali sono le pretese dhe mise avanti in un suo 
scritto un rivoluzionario dell’alto Reno nel primo decennio del se­
colo XVI. Nel campo ecclesiastico qui esigesi nientemeno che la 
«secolarizzazione di tutto il patrimonio ecclesiastico in favore 
dello Stato » ; il papa deve consegnare nelle mani dell’imperatore 
le Stato ecclesiastico perchè esso fu alienato ingiustamente dal­
l’impero e deve sottostare completamente alla sorveglianza e alla 
autorità im periale.2

L’irritazione che Massimiliano provò al sentire che Giulio II 
aveva firmato la pace con Venezia, gli fece venire l’idea di com­
battere sull’esempio dei Francesi il papa anche con armi spiri­
tuali. 3 In quel medesimo tempo, in cui Luigi XII convocava i suoi 
vescovi aulici (settembre 1510), Massimiliano mandò il suo segre­
tario Spiegel con una copia della prammatica sanzione fran­
cese al dotto Giacomo Wimpheling. L’istruzione per lo Spiegel 
dice che l’imperatore era risoluto a prendere provvedimenti onde 
iberare la Germania dal giogo della curia e impedire che così 

vistose somme di denaro se ne andassero a Roma, delle quali poi 
il papa si serve a suo danno, cioè dell’imperatore. Il Wimpheling

1 ITlmann, Der Traum des Hans von Hermannsgrun in Forschimffen sur 
deutschen Gescliichte XX, (¡9 s. Quivi a i>. 78-92 è  pubblicato il m em oriale, che 
l'"i venne ripubblicato un’a ltra  volta con data fa lsa  e  testo  scorretto dal D o l - 
i-in o e k , Beitràgc III, 91 s. € fr . anche W e r m i n g h o f f , NationalktrohUche Bestre-

'uffen 117-120. G ra u ert nel suo interessante articolo: Alte Prophezeiunffen 
‘■ber Knisaer und Reioh in jfeutsclier Hausschatz, ¡An. X V II, nr. 45, esprime
1 opinione che l'opposizione di II. von Hermannsgrtin fu forse occasionata da 
'ino sorUto del catalano Girolamo P aulus d e ll’anno 1492 contro il privilegio  
,|ei tedeschi di eleggere l ’im peratore. 'Sarebbe m olto più vantaggioso per 1 im ­
pero e  per la  Chiesa, scrive questo curiale  della  corte <li A lssandro A I, se non 
blam ente dai Tedeschi, ma da tutti i principi cristiani venisse innalzata alla  
direzione dell’impero la persona, alla  quale gli a ltri dovessero obbedienza e che 
sureblie poi potente abbastanza da soggiogare i popoli barbari e pagani. Spe­
cialmente poi a ll’Ita lia  occorrerebbe un potente sovrano temporale, essendo  
■1 paese d iviso da tiranni e fazion i ed  esposto ai piti gravi pericoli. Il 14.>_ 
presso G raitebt  va corretto in 1498, perchè la prim a edizione della Practica 
('«nccllariae Apost. composita per H ier. P au ia ìm  Cattclcnum  usci n »orna  
nel 1493 (vedi H a in  II , 148) ; i l  passo  c ita to  è  qui a !p. 31.

2 Ofr. Haitpt. Ehi oberrhcinischer Re-volutionih• aus d. ZeitaUer Maxitm- 
n"«* I. nell’8» fase, di suppl. a lla  .Westdeutsche ffeitschrift 174ss. (limi.

gli sfogh i dell’autore «lello scritto rivoluzionario contro la lega di < am trai 
Giulio II) e .Tansse.n-Pastor li'-™ , 738 s., dove anche altre notiz ie  su i sen ti­

r m i  antirom ani di quel tempo in Germania, e Sagm u i^ eb  in Theot. Quartal- 
di Tttbigen LO (1917-18), 220 ss. .

3 Che m olto v'influ isse l’esem pio della Francia, 11 * sic < n •> 
1,1 deduce a buon diritto  da un * dispaccio di Pandolfini del 30 settem bre 1510. 
A r c h i v i o  d i s t a t o  i n  F i r e n z e ,


